LA DISGIUNZIONE INCLUSIVA “O”(VEL)

Consideriamo il connettivo “o” con significato inclusivo e cerchiamo di individuare, partendo dai valori di verità di due proposizioni semplici, il valore di verità della frase ottenuta collegando le due proposizioni con la disgiunzione inclusiva o.

a = Andrea si trova con gli amici.

b = Andrea ascolta la musica.

Se uniamo le due proposizioni per mezzo del connettivo “o” si ottiene la proposizione composta:

p = “Andrea si trova con gli amici o ascolta la musica”.

In simboli, la proposizione 

P = a “o” b

 si scrive

 p = a V b

La proposizione composta è vera se è vera una delle due proposizioni; è invece falsa se le proposizioni sono entrambe false; si può riassumere con una tabella, detta tavola di verità della disgiunzione (inclusiva), tutte le possibili combinazioni:

	a: Andrea si trova

con gli amici
	b: Andrea ascolta la musica
	p = a V b: Andrea si trova con gli amici o ascolta la musica



	V
	V
	V

	V
	F
	V

	F
	V
	V

	F
	F
	F


Per indicare il connettivo di disgiunzione inclusiva “o” si usa il simbolo:

“V”

oppure
 “O”

oppure 
“ or”

Nel linguaggio matematico siano p e q rispettivamente le proposizioni:

p= 12 è divisibile per 3

q= 12 è divisibile per4

La loro congiunzione pVq è la proposizione:

“12 è divisibile per 3 o per4”

Tale proposizione è vera in quanto sono vere le due proposizioni p e q che la compongono.

